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       2020... Un’opportunità anche per 
noi,  se sapremo coglierla, di cambiare prima 
che il tempo sia scaduto; prima che la morte 
arrivi,  fugace, per poi andarsene lasciandoci 
senza poter capire perché, riportandoci 
alla folle routine a cui eravamo abituati. 
A quegli schemi mentali di vita quotidiana 
in cui regnano pigrizia, indifferenza e la 
solidarietà diventa qualcosa fuori di noi.   

Anno di pandemia mondiale ci ha anche 
concesso il tempo per pensare, ricordandoci 
molte cose che avevamo dimenticato:

che siamo tutti abitanti dello stesso Pianeta;

che viviamo sotto lo stesso cielo e non esiste 
danaro o casa lussuosa che possa farci 
sentire protetti;

che il futuro, i  bambini e i  giovani,  sono 
stati preservati dalla natura stessa, 
risparmiandoli;

che il sistema in cui siamo abituati a vivere, 
fatto di necessità fasulle,  è un grande 
inganno;

che le piccole cose, quelle più umili e semplici, 
sono le uniche essenziali.  

Non servono altre parole per tradurre i 
segni che ci sono stati inviati da questo 
microscopico essere vivente.   Viene da 
chiedersi se sia veramente un virus o 
un antidoto.

La natura ci chiede di ritornare 
alla semplicità, ai valori, 
all’essenziale che ci fa sentire 
vivi.  “Restiamo Umani”!  

Giovanni Bongiovanni

Presidente

Queste erano le parole pronunciate da un giovane 
attivista e giornalista italiano, Vittorio Arrigoni, 
che ha dato la vita, trovando la morte a Gaza, per 
far nascere un movimento di giovani ispirati da 
esse.
Non ne servono altre per incitare ad un 
cambiamento. Le più semplici hanno fatto il  giro 
del mondo perché da sole rivelano tutto. 

Vi invito quindi a stabilire nuove priorità, ad 
aggiungere nella vostra vita l’impegno per il 
prossimo. A non pensare, quando ripartiremo, 
solo alla vostra sopravvivenza, ma a quella di 
tutto il  genere umano.  
Con la preghiera accompagniamo coloro che se ne 
sono andati,  celebrando la loro memoria, la loro 
Rinascita e la nostra. 



Mai quanto quest’anno dobbiamo rivolgere 
uno sguardo speciale al cuore pulsante di 
FUNIMA International: i nostri VOLONTARI e 
SOSTENITORI.

Un sincero grazie va ad ognuno di voi, per 
la vostra amicizia, dedizione e senso di 
responsabilità che avete dimostrato durante 
quest’anno così difficile. 
Grazie per non esservi tirati indietro, per 
non aver avuto paura, per aver sostenuto 
con forza i nostri impegni.
Insieme abbiamo dato vita a moltissimi 
progetti a favore delle famiglie a cui siamo 
vicini. Decine di comunità, centinaia di uomini, 
donne e bambini in diverse zone del mondo. 

Insieme abbiamo difeso diritti imprescindibili 
come l’accesso all’acqua, all’istruzione, al 
lavoro, per restituire dignità e futuro.
Come EROI vi siete catapultati nel soccorso 
dei più bisognosi, distribuendo cibo e vestiti 
nei momenti più duri che questa PANDEMIA 
ci ha fatto vivere. MAI FERMI ma a portare 
luce, calore, conforto.

Grazie per le idee sempre nuove e per la 
creatività che avete espresso nelle iniziative 
solidali che avete fatto nascere.



Raccontare il cambiamento

Il presente Bilancio Sociale 2020 segue le 
linee guida dell’Agenzia delle Onlus e vuole 
continuare ad essere uno strumento di 
comunicazione trasparente e di accountability 
per la rendicontazione delle attività ed i risultati 
raggiunti agli stakeholder, ovvero tutti i soggetti 
direttamente o indirettamente coinvolti 
nell’attività associativa. 
Si riserva infatti particolare attenzione al capitolo 
dedicato ai singoli programmi di azione declinati 
nei paesi in cui siamo attivi con annotazioni 
programmatiche e di valore che guidano alla 
nostra mission.

Ci serviamo di strumenti di monitoraggio e 
raccolta dati, esperienze, e racconti di vita che 
fluiscono in un grande bacino di informazioni 

che serve a raccontare il cambiamento, evento 
complesso e delicato, un impegno che ogni 
anno mettiamo in discussione per migliorare 
ed andare sempre più a fondo per affinare gli 
indicatori di valutazione e gli strumenti che 
mettiamo in campo per restituire la complessità 
del lavoro. 

Stiamo lavorando, di anno in anno, per riuscire 
sempre di più a monitorare e valutare i processi 
messi in atto dalle nostre singole azioni su vari 
livelli per ciascun progetto e per ciascuna sfida. 
 
Si ringraziano tutti i collaboratori in Italia e 
all’estero che hanno offerto il loro prezioso 
contributo nella raccolta e nell’organizzazione 
delle informazioni e dei dati.

NOTA MEDODOLOGICA
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IDENTITÀ E GOVERNANCE

CHI SIAMO 

FUNIMA International Onlus è un’organizzazione 
laica senza fini di lucro attiva dal 2005 nel campo 
della solidarietà in difesa dei diritti dell’uomo 
a sostegno di famiglie e comunità che vivono 
situazioni di disagio fisico, psichico e morale 
legate a difficoltà sociali e ambientali.

FUNIMA International mette in atto strategie di 
intervento concrete per tracciare un cammino 
verso un futuro migliore ed uno sviluppo 
sostenibile. Attiviamo in forma diretta ed in 
collaborazione con altri organismi, privati e 
istituzionali, interventi per il miglioramento della 
qualità della vita delle persone.

Salute, educazione e lavoro sono gli ambiti su 
cui si concentra l’azione umanitaria che muove 

i suoi passi da necessità reali e bisogni specifici 
rispetto alle aree di intervento del mondo.

Promuoviamo iniziative solidali, campagne 
di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
ed attività di advocacy in sinergia con altre 
organizzazioni, per rafforzare la conoscenza di 
tematiche di interesse mondiale presentando 
proposte risolutive per la costruzione cosciente 
di una giustizia sociale. Appoggiamo i movimenti, 
l’attivismo sociale e siamo a favore del libero 
giornalismo e della diffusione delle informazioni 
non condizionate da lobby o partiti.

Miriamo ad un profondo cambiamento culturale 
che si inneschi dalle nuove generazioni, dal 
basso, attraverso la lettura attenta, trasversale 
della contemporaneità per tradurla in impegno 
sociale e pratiche condivise.
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LA NOSTRA STORIA

Nel 2005 nasce FUNIMA International fondata 
da Giorgio Bongiovanni, uomo di profonda 
fede e giornalista, sempre in prima linea per 
l’impegno a sostegno di realtà svantaggiate e 
per l’opera di informazione e di denuncia sociale. 
La costituzione dell’associazione è suggellata 
dall’incontro con un missionario laico conosciuto 
in un viaggio di missione in Latino America: Raúl 
aveva cambiato vita per dedicarsi ai più poveri 
ed isolati della sua terra, i bambini delle Ande in 
Argentina.

È da qui, dopo il primo viaggio di missione in 
Argentina di Giovanni Bongiovanni, suo figlio, 
insieme ad un gruppo di amici, che parte la 
progettualità della FUNIMA per estendersi ad 
altri paesi del Latino America e non solo.
Dalle comunità andino-indigene delle altitudini 
dell’Argentina, ai bambini di strada di estrazione 
guaraní in Paraguay, dalle famiglie indigenti della 
capitale dell’Uruguay, alle varie forme di disagio 
e difficoltà che coinvolge a vari livelli il sud Italia.

Dal 2007 FUNIMA International diventa socio di 
Solidarietà e Cooperazione CIPSI, coordinamento 
nazionale che riunisce organizzazioni non 
governative (ONGs) ed associazioni che operano 
e promuovono in totale indipendenza iniziative 
di solidarietà, progetti basati su un approccio di 
partenariato e campagne di sensibilizzazione.

MISSIONE

L’azione umanitaria di FUNIMA International mira 
a difendere e garantire i diritti dell’uomo e del 
bambino attraverso progetti di solidarietà.

Lavoriamo in stretto contatto con le comunità 
locali e con i partner a cui rivolgiamo il nostro 
aiuto, ascoltiamo le loro idee, i bisogni e le 
proposte dettate dalla specificità del contesto e 
della zona di intervento del mondo.
Insieme programmiamo strategie per il 
miglioramento della qualità della vita nella 
costante ricerca del dialogo e della collaborazione 

per operare nell’ottica della sostenibilità.
Questo si traduce in offrire opportunità concrete 
per un futuro migliore. Incoraggiare persone 
e comunità che vivono situazioni di disagio e 
difficoltà a costruire una propria identità sociale 
consapevole, libera ed autonoma.

Fornire gli strumenti necessari ed un’istruzione 
quale chiave d’accesso per la formazione di una 
coscienza critica, solo motore di cambiamento 
e sviluppo nella difesa dei diritti imprescindibili 
dell’essere umano.

VISIONE

Il nostro pianeta è attraversato da continui 
conflitti dettati dalla corsa all’accaparramento 
delle risorse che vanno a beneficio di un’esigua 
percentuale della popolazione mondiale a 
discapito dei paesi del Sud del mondo, i cosiddetti 
Paesi in Via di Sviluppo.

La povertà, il mancato accesso ai beni di prima 
necessità, la mancanza di lavoro, di terra, di 
alloggio, l’aumento della diseguaglianza e 
l’insicurezza, la xenofobia e la repressione sono 
tutte problematiche globali che non esimono 
il Nord del mondo e richiedono soluzioni 
globali basate sul dialogo, sulla collaborazione 
multilaterale e sulla legalità.

Questa realtà non può che renderci consapevoli 
di un’instabilità degli equilibri tra popoli e nazioni 
quindi tra persone che scelgono e determinano 
tali disequilibri. Ma proprio perché ognuno di noi 
è artefice del proprio futuro e responsabile per 
il prossimo è necessario che si riparta dal valore 
del singolo.

Ogni essere umano deve essere protagonista 
della propria storia individuale e sociale portando 
alti i valori di uguaglianza, fratellanza e giustizia. 
I soli a dare senso al nostro essere nel mondo. 
Ciascuno di noi può determinare il cambiamento 
per una solidarietà che sia motore di idee, di una 
nuova coscienza e soprattutto di azioni concrete 
per il bene comune.
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#LANOSTRARETE

MARCHE

ANCONA
SANT'ELPIDIO A MARE 
SEDE CENTRALE FUNIMA Intenational
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SAN GIOVANNI DI
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PANARO (MO)
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MOLA DI BARI (BA)

CAMPANIA

SAPRI (SA)

CALABRIA

CROTONE

SICILIA

PALERMO
SANT’AGATA
DI MILITELLO (ME)

IN ITALIA ALL’ESTERO
SVIZZERA

BELLINZONA

AUSTRIA

LEIBNITZ 
KITZBÜHEL

ARGENTINA

SALTA
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ESSERE ASSOCIAZIONE  

Secondo lo statuto associativo, gli organi sono l’Assemblea generale degli associati, il Consiglio Direttivo, 
il Presidente. Tutte le cariche sociali all’interno dell’associazione sono conferite e svolte a titolo gratuito. 
Nel 2019, per quanto riguarda la governance in gennaio vi sono state le dimissioni della Vice Presidente 
Mariela Laura Corvaro, la cui carica è stata conferita a Barbara Drago e approvata all’unanimità in sede di 
assemblea. Si riconfermano le altre cariche del presidente e del segretario-tesoriere mentre i consiglieri 
Matias José Corvaro, Sonia De Marco e Michela Raddi subentrano alle persone di Valter Paron, Marìa 
José Lastra e Mara Testasecca.

L’Associazione è amministrata dal Consiglio di Amministrazione che oltre al Presidente, al Vicepresidente 
e al Segretario prevede fino a 7 membri consiglieri eletti dall’Assemblea dei soci per la durata di tre anni.

Organigramma

Assemblea
dei soci

Consiglio di
amministrazione

Presidente

Coordinatore

Segreteria Ufficio progetti Comunicazione Amministrazione
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STAKEHOLDER  

FUNIMA International vuole essere un vero e 
proprio movimento di persone impegnate per la 
lotta alle diseguaglianze a favore della pace e della 
giustizia per le generazioni future.  L’Associazione 
vede pertanto nel sistema di stakeholder 
interni ed esterni un patrimonio di relazioni e 
competenze sostanziali per la realizzazione della 
propria mission. 

La definizione di policy specifiche rispetto ad 
alcuni di questi stakeholder e la strutturazione 
delle relazioni con gli stessi rappresenta un futuro 
impegno per rafforzare legittimità e capacità di 
influenza dell’Associazione.

PERSONE E ORGANIZZAZIONE

Si valutano di seguito le caratteristiche salienti 
del capitale umano dell’associazione rispetto 
all’anno precedente in un raffronto grafico

su più persone attive nei gruppi operativi, 
specialmente nella diffusione delle iniziative di 
solidarietà e nelle campagne maggiormente 
direzionate nell’online

•	 Analizziamo i sostenitori, che preferiamo 
chiamare comunità di sostenitori, ovvero la 
nostra grande famiglia che ci permette di 
adempiere agli obiettivi annuali. In particolare 
solo nel 2020 si specifica che i sostenitori 
che hanno partecipato economicamente 
sono stati 1418, una crescita esponenziale 
inversamente proporzionale alle difficoltà 
connesse al periodo pandemico 

•	 In questo anno non abbiamo ancora 
reintrodotto il servizio informativo di mailing, 
ma abbiamo già studiato un piano editoriale 
per il 2021. Preserviamo un bacino di iscritti di 
1547 persone a cui chiederemo se vorranno 
rimanere sulla nostra piattaforma per iniziare 
un nuovo ciclo di newsletter con tutta la 
nostra comunicazione in nuova veste studiata 
a partire dal nuovo logo. 

•	 A seguito del lavoro sui social, il nostro bacino 
di followers cresce all’incirca di mille unità 
all’anno, si contano 5.326 follow e abbiamo 
un engagement soddisfacente. Stiamo 
parlando del social network. facebook in 
cui la nostra pagina istituzionale non ha mai 
smesso la sua attività https://www.facebook.
com/FUNIMAInternational la componente di 
interesse maggiore è al femminile.

Al lavoro sulla pagina istituzionale si aggiungono 
le comunicazioni sulle pagine personali (personal 
branding) del Presidente Giovanni Bongiovanni 
ed altri componenti dell’associazione, dedicate 
alle varie tematiche promosse a partire dalla 
pagina istituzionale.

Possiamo quindi dire che

•	 Il numero dei nostri soci è di un valore quasi 
invariato poiché si tratta di adesioni di tipo 
statutario ed istituzionale. 

•	 Il numero dei volontari è consolidato, 
non oscilla, piuttosto possiamo contare 
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•	 Anagrafe Onlus – Agenzia delle entrate, 
Direzione Regionale delle Marche (Prot. 
27787/CF).

•	 Centro Servizi per il Volontariato Marche - 
È una struttura istituita dalla Legge nazionale 
sul volontariato n. 266/91 per offrire servizi alle 
associazioni di volontariato con l’obiettivo di 
sostenerne e qualificarne le attività. Propone 
percorsi di educazione alla mondialità dei 
giovani nei territori delle Province di Ascoli 
Piceno e Fermo. 

•	 Elenco delle associazioni della Regione 
Marche – regolate dalla L.R. n. 9/02, 
concernente “Attività regionali per la 
promozione dei diritti umani, della cultura 
di pace, della cooperazione allo sviluppo e 
della solidarietà internazionale”. Partenariato 
territoriale e cosviluppo sono gli orizzonti 
strategici della rete.

•	 Marche Solidali - C.O.M. Coordinamento 
Organizzazioni Marchigiane – nasce dalla 
volontà di varie associazioni e organizzazioni 
non governative aventi tra le loro finalità 
quelle della cooperazione, della solidarietà 
internazionale, dell’educazione allo sviluppo 
e delle migrazioni con particolare riferimento 
al co sviluppo, di creare uno spazio comune 
e un luogo di confronto per lavorare in Rete 
su obiettivi condivisi. La volontà di dar vita 
a una rete nasce dalla consapevolezza che 
un lavoro comune permette di gestire in 
maniera più razionale le risorse, consente di 
confrontarsi con le istituzioni pubbliche con 
voce più autorevole, di rispondere a bandi 
nazionali e internazionali. 

•	 Solidarietà e Cooperazione CIPSI - È un 
coordinamento nazionale, nato nel 1985, che 
associa 37 organizzazioni non governative 
di sviluppo (ONGs) ed associazioni che 
operano nel settore della solidarietà e della 
cooperazione internazionale. Solidarietà e 
Cooperazione CIPSI è nato con la finalità 
di coordinare e promuovere, in totale 

indipendenza da qualsiasi schieramento 
politico e confessionale, campagne nazionali 
di sensibilizzazione, iniziative di solidarietà e 
progetti basati su un approccio di partenariato. 
Opera come strumento di coordinamento 
politico culturale e progettuale, con l’obiettivo 
di promuovere una nuova cultura della 
solidarietà.

•	 AOI – Associazione ONG Italiane – AOI 
promuove iniziative e alleanze con altre 
rappresentanze e coordinamenti associativi, 
reti tematiche, enti locali e regioni per la 
certezza e l’efficacia delle risorse e per 
una cooperazione di sistema eticamente e 
territorialmente sostenibile, in confronto e 
dialogo anche con il mondo del profit. Al centro 
delle pratiche di cittadinanza attiva dell’AOI 
c’è l’impegno per contribuire alla costruzione 
di un’Europa democratica, federalista, unita, 
inclusiva, accogliente, solidale, che assuma 
pienamente il ruolo internazionale di attore 
globale nell’affermazione dei valori e delle 
politiche di pace e cooperazione.

•	 Tavola della Pace - Tavolo di coordinamento 
e di confronto tra chi lavora nel nostro paese 
per promuovere la pace, i diritti umani 
e la solidarietà. Ente organizzatore della 
pluriennale Marcia PerugiAssisi. Vi aderiscono 
centinaia di associazioni, organismi laici 
e religiosi ed Enti Locali di tutte le regioni 
italiane. Sostiene il Coordinamento Nazionale 
degli Enti Locali per la pace e i diritti umani.

•	 Banca Popolare ETICA - Banca Etica è una 
banca libera, indipendente, cooperativa che 
lavora per l’interesse della comunità.

LA NOSTRA RETE
Accreditamenti e principali interlocutori
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2020. QUINDICI ANNI 

Il 2020, approdo del nostro quindicesimo anno 
di vita, è stato decisamente sfidante.
Abbiamo dovuto sperimentare nuovi approcci 
nella progettazione e nella comunicazione, un 
continuo reinventarsi al passo con i tempi.

Abbiamo attivato una veloce riorganizzazione 
dei progetti alla luce della comprensione delle 
nuove esigenze – sanitarie ma non soltanto – dei 
beneficiari dei nostri interventi, e soprattutto 
degli effetti che le misure restrittive assunte dai 
governi hanno avuto sul lavoro, sull’educazione, 
sulla libertà personale, e sulla dignità dell’uomo. 
Abbiamo poi studiato in vari campi di azione 
(vedi pag. 17 Le nostre sfide) i divari economici e 
le profonde fratture e fragilità sociali preesistenti 
lo scoppio dell’emergenza sanitaria e acuiti dalla 
crisi economica e sociale che ne è scaturita. 

E lo abbiamo fatto radicandoci in modo 
sostanziale nelle aree di lavoro più importanti 
che sono l’Argentina e la Sicilia.
La prima ha visto i natali della sede operativa 
locale di FUNIMA International, nella città di Salta 
Capital, punto nevralgico dell’operatività nella 
regione di Salta; la seconda ha visto la presenza 
continuativa del nostro gruppo di lavoro, con 
lo spostamento della sede legale ed operativa 
principale della nostra organizzazione nel suo 
capoluogo Palermo. Un punto di vista ancora 
più locale, radicato, puntuale sulle azioni e gli 
obiettivi generali prefissi.
Nonostante la necessità di ridisegnare e 
reimpostare il lavoro in tempi rapidi, sia per 
il periodo pandemico, che ovviamente per il 
trasferimento della sede, non abbiamo perso di 
vista nessuno degli obiettivi generali di ciascun 
progetto. 

L’emergenza Covid è stata un indubbio 
acceleratore delle diseguaglianze sociali, già 

preesistenti la pandemia, e ne ha di certo 
amplificato la portata e la problematicità; in più 
nei paesi di reddito medio, dove l’organizzazione 
della Didattica a distanza, poteva apparire 
scontata per ogni studente, sono 463 milioni i 
bambini che non hanno avuto accesso alla Dad 
(dati Unicef, Francesco Samengo)

Ci siamo quindi, più di altri anni, concentrati 
nell’ambito dell’educazione in un Paese come 
il nostro e in un Sud precario e già tristemente 
caratterizzato da tassi elevati di abbandono e 
dispersione scolastica. 
Il concetto di povertà educativa entra sempre 
più nel linguaggio della quotidianità, così 
come l’esigenza di ridefinire e definire, laddove 
mancanti, pratiche condivise partendo dalle 
risorse ambientali, sociali, educative, dal capitale 
sociale e umano di cui ogni territorialità dispone. 

E, nonostante il momento storico, con questo 
documento, rinnoviamo l’intenzione di fare una 
stima narrativa e numerica su quanto svolto, 
una riflessione e confronto verso l’esterno e 
delineando un orizzonte futuro che ci chiama al 
dinamismo, all’adattamento, ad analisi profonde 
e presenti, per concorrere al bene comune. 

NOTA

Da quest’anno il Bilancio Sociale è oggetto di 
approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci 
insieme al bilancio di esercizio, come previsto dal 
D.lgs. 117/17 ed è per la prima volta accompagnato 
dalla relazione da parte dell’organo di controllo, 
che ne costituisce parte integrante (si veda la 
parte a pag. 69: La Relazione dell’Organo di 
controllo).
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ACQUA

Abbiamo garantito acqua 
potabile, servizi igienico sanitari 

laddove del tutto assenti portando 
sensibilizzazione sull’importanza della 

gestione della risorsa idrica e delle 
corrette pratiche igieniche

BENI E SANITÀ

Abbiamo contribuito a garantire beni 
di prima necessità e accesso ai servizi 
di base sostenendo e coinvolgendo le 
comunità nei processi di autonomia 

e ricostruzione nel rispetto della 
preservazione delle antiche 

culture indigene.

GIUSTIZIA 
ECONOMICA

Piccoli produttori hanno ricevuto 
nuove opportunità a partire dal lavoro 

e attività generatrici di reddito per 
vincere la povertà e posizionarsi 

nel mercato locale e globale.

LE NOSTRE SFIDE
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GIOVANI

Con la stretta collaborazione di 
associazioni, imprese, insegnanti e 

istituzioni abbiamo operato in campo 
artistico, educativo, interculturale, a 

favore di una nuova cultura della 
pace e della solidarietà.

NUOVE POVERTÀ

Giovani, donne e soggetti vulnerabili 
hanno ricevuto servizi, formazione, 
assistenza, in situazioni di povertà 
educativa, abbandono familiare, 

disagio sociale, abitativo, 
occupazionale.

CAMPAGNE E 
ADVOCACY

Continuiamo a rafforzare la nostra lotta 
sociale interpellando governi ed organizzazioni 

sulle politiche e leggi eque per contribuire 
all’affermazione dei diritti fondametali dell’uomo 
ed alla salvaguardia dell’ecosistema.  Importante 

leva si fa in campo educativo, un’educazione 
intesa come madre ed esercizio di cittadinanza 

attiva e consapevole. È un lavoro costante, 
forte ed inestricabilemente legato alla lotta 

alla povertà con lo scopo di smantellare i 
fattori strutturali, generatori di processi 

di impoverimento e illegalità, di 
inuguaglianza ed esclusione.
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Progetti



ACQUA
Realizzazione di infrastrutture 
(pozzi, strutture di raccolta 
acqua piovana, reti idriche)

ALIMENTAZIONE E BENI 
PRIMARI
Distribuzione nei contesti 
urbani di maggiore degrado o in 
ambienti estremi (foreste, zone 
desertiche)

SANITÀ
Prestazioni sanitarie di base o 
specialistiche, miglioramento 
dei servizi

EDUCAZIONE
Doposcuola, educazione 
informale, percorsi psicologici 
e informativi di prevenzione 
(droga, alcol, sesso precoce)

LAVORO
Programmi di formazione 
lavorativa. Attivazione di 
partnership commerciali con 
cooperative sociali rispettose di 
lavoro e ambiente

STRUTTURE
Realizzazione di centri 
polivalenti per offrire servizi per 
il miglioramento della qualità 
della vita

Interventi per il miglioramento 
della qualità della vita di persone 
e comunità nel mondo con focus
target soggetti più deboli e 
svantaggiati della società a 
causa di condizioni sociali ed 
ambientali.

Lotta alla 
povertà
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EDUCAZIONE
Educazione alla pace, alla 
mondialità e alla cittadinanza 
attiva nelle scuole. A favore di 
una cultura della pace, della 
giustizia e legalità e della 
solidarietà tra le persone e i 
popoli

INFORMAZIONE
Collaborazione con il libero 
giornalismo e della diffusione 
delle informazioni non 
condizionate da lobby o partiti

ADVOCACY
Lavoro per la coscientizzazione 
delle istituzioni alle 
problematiche che vivono 
le fasce più deboli della 
popolazione

ATTIVISMO
Appoggio a iniziative positive ed 
edificanti con nuovi modelli che 
siano da ispirazione, movimenti 
di giovani riuniti, eventi 
culturali, viaggi, partecipazioni 
a manifestazioni di impegno 
civico

Promozione della cultura della 
pace e della giustizia sociale.
Organizzazione di campagne di 
sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica e attività di advocacy 
sulla tutela dei diritti umani, 
dell’ambiente, della legalità,
dell’equità tra i popoli.
Promozione dell’attivismo sociale 
del protagonismo giovanile.

Lotta 
sociale
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Centro educativo
Parco del Sole 

Il progetto si sviluppa nei locali della Rettoria San 
Giovanni Decollato che coincide con la sede associativa 
sita in Piazza San Giovanni Decollato n°1 nel quartiere 
Albergheria, cuore della città storica di Palermo, nei 
pressi di Porta Castro. L’associazione partner si rivolge ad 
iniziative territoriali, in particolare assume come impegno 
primario l’accompagnamento educativo dei bambini del 
quartiere Albergheria, specialmente delle zone limitrofe 
alla rettoria quali Via Castro e dintorni. Le attività sviluppate 
mirano a favorire e promuovere l’integrazione sociale, 
etnica e multiculturale e riguardano la prevenzione delle 
cause di disagio sociale che inducono a fenomeni quali 
emarginazione, devianza dalla legalità, disoccupazione. 

Le azioni riguardano: rafforzamento del senso di legalità e 
del senso civico a partire dal territorio; superamento delle 
forme di dispersione scolastica; recupero da qualsivoglia 
forma di dipendenza (droghe, alcool, gioco); promozione e 
gestione di servizi di carattere culturale, artistico, teatrale, 
sportivo, sociale, assistenziale, di formazione professionale, 
di inserimento e di avviamento al lavoro, ed attività socio-
educative e ludico-ricreative per minori necessarie ed utili 

Paese: Italia

Località: Palermo 

Obiettivi: Creare occasioni di 
apprendimento e di autopromozione; 
Individuare ragazzi a rischio di 
abbandono scolastico/formativo; 
Costruire con il giovane e la sua famiglia 
un piano di azione individuale che 
accompagni e sostenga con efficacia 
il soggetto a rischio di dispersione; 
Individuare con le singole scuole le 
modalità di intervento nello specifico 
contesto di riferimento; Prevedere 
interventi particolari ed integrativi 
per i ragazzi stranieri; concordare 
percorsi integrati e personalizzati per 
l’acquisizione del titolo di studio di 
scuola secondaria di primo grado; Cura 
della genitorialità; Essere da sostegno 
alle famiglie nel prevenire e contrastare 
fenomeni di dispersione scolastica e 

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ITALIA
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agli scopi suddetti. 
L’associazione vuole inoltre promuovere e coordinare azioni 
di aiuto umanitario e socio-assistenziale sia nazionale che 
transnazionale in partenariato con altri enti ed organizzazioni.
In dettaglio le attività quotidiane del progetto si articolano 
in momenti di aggregazione diversificati a seconda delle 
fasce d’età: 
•	 doposcuola: rivolto a bambini e ragazzi compresi tra 6 a 

13 anni si propone di offrire tutoraggio per lo svolgimento 
dei compiti ed è di supporto ed assistenza ai nuclei 
familiari di appartenenza;

•	 incontri formativi: si propone di fornire un supporto 
formativo ai genitori con l’ausilio delle necessarie 
professionalità;

•	 relazione scuola/famiglia: si propone di favorire 
la relazione scuola/famiglia al fine di concordare 
programmi educativi personalizzati per tutti quegli 
alunni che ne hanno bisogno; 

•	 attività ludico ricreative: laboratori creativi, iniziative 
culturali, uscite didattiche. 

Si svolgono durante tutto l’anno scolastico e si protraggono 
per una parte dell’estate presso i locali del centro 
aggregativo fin dai primi giorni di settembre. Il progetto 
Parco del Sole  ha assunto quale impegno primario 
l’accompagnamento scolastico ai bambini del quartiere 
soggetti alla dispersione scolastica per problemi familiari e 
sociali. Il percorso educativo intende essere di sostegno alle 
famiglie, prevenire e contrastare fenomeni di dispersione 
scolastica e formativa dei giovani, individuare con le singole 
scuole le modalità di intervento nello specifico contesto di 
riferimento attraverso singoli atti di collaborazione. 

Si è potuto riscontrare che il centro è un punto di riferimento 
per il quartiere, un luogo di accoglienza e perché no la “casa 
comune” dove potersi incontrare. A chiusura dell’anno 
scolastico il gruppo di volontari organizza escursioni ed 
uscite didattiche per favorire la socializzazione, incoraggiare 
relazioni sane, collaborare, condividere, conoscere. Su 
richiesta si è istituito anche il “gruppo d’ascolto adulti” 
che si riunisce una volta a settimana negli stessi locali, la 
cui attività durante il corso dell’anno è stata improntata 
all’ascolto dei bisogni che venivano evidenziati di volta 
in volta dalle persone presenti, al fine di poter insieme 
migliorare le relazioni all’interno del quartiere.

formativa dei giovani; Promuovere 
iniziative di informazione e formazione 
rivolte ai genitori per il sostegno e 
l’assunzione delle responsabilità 
genitoriali anche mediante programmi 
educativi personalizzati; Creare 
momenti formativi misti tra genitori e 
genitori e figli; Promuovere e sostenere 
il coinvolgimento delle famiglie dei 
bambini e dei ragazzi nella condivisione 
del piano di azione individuale, 
monitorare il percorso formativo 
intrapreso dal ragazzo e progettare 
specifici interventi di ri-orientamento 
al fine di garantire una efficace azione 
di tutoraggio; Educare alla legalità 
attraverso la quotidianità, usando 
ogni possibile mezzo per distinguere 
il bene dal male, per far comprendere 
al bambino/a ragazzo/a la differenza 
tra ciò che è lecito fare/dire da ciò 
che è illecito fare/dire.  Offrire modelli 
positivi, progetti in cui far convergere 
testimonianze sane di stili di vita, di 
relazioni e di utilizzo del tempo libero; 
Contrastare l’approccio competitivo 
e conflittuale esemplificato dalla 
comunità adulta.

Beneficiari diretti: Nuclei familiari 
le cui abitazioni ricadono nelle strade 
limitrofe alla rettoria San Giovanni 
Decollato

Partner in loco: Associazione Parco 
del Sole
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Casa SEM

SEM è l’acronimo della città dove nasce Funima International, 
il luogo fisico della nostra presenza territoriale ed il luogo 
animico dell’accoglienza e della solidarietà. 

SEM è l’uomo con la sua storia, la sua memoria, con un 
presente da vivere nella consapevolezza e nell’amore per 
sprigionare la potenzialità del proprio futuro. 

SEM è la nostra casa di accoglienza, un progetto che, per 
l’appunto, mette le basi nel nostro territorio e precisamente 
presso la sede di FUNIMA International che funge da punto 
di riferimento per specifici utenti che vivono difficoltà 
sociali, familiari ed economiche. 

La naturale evoluzione di una famiglia può essere terreno 
da cui nascono traumi e crisi evolutive che necessitano 
di un aiuto esterno al nucleo familiare stesso, funzionale 
alla crescita ed al cambiamento di ciascun membro ed 
individuo. 

Possono sopraggiungere inoltre eventi critici come la 
perdita del lavoro, la disgregazione familiare, la necessità 
di spostamento dal proprio paese di origine… se a questo 
si aggiunge l’esperire di condizioni di grave difficoltà, 
solitudine, povertà culturale, povertà economica, povertà 

Paese: Italia

Località: Sant’Elpidio a Mare (FM) 

Beneficiari: donne, bambini, 
famiglie provenienti da situazioni di 
abbandono familiare, disagio sociale, 
abitativo, economico, occupazionale 
con lievi problematiche correlate alle 
dipendenze.

Obiettivi: Soddisfare i bisogni primari 
degli utenti riguardanti la salute, la 
cura della persona, il tempo libero, 
secondo un’ottica proiettata verso 
l’autonomia del soggetto anche da un 
punto di vista lavorativo; Superamento 
sereno del disagio relazionale e 
delle problematiche esistenziali ad 
esso connesse, al fine di acquisire 
e valorizzare le proprie abilità e 
competenze e potenziale umano; 
Prevenzione del disagio – nei soggetti 
giovanissimi - non solo con un’ottica 
protettiva, ma anche e soprattutto 
per favorire l’autonomia nelle scelte 
e la progettazione individuale 

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ITALIA
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relazionale il sociale, si devono mettere in atto meccanismi 
di compensazione e riparazione per non incorrere alla 
trasmissione di tali carenze e delle loro gravi conseguenze 
nella generazione a venire. 

Siamo chiamati a lavorare, creare le condizioni di promuovere 
la capacità delle persone e delle famiglie di attivare strategie 
di superamento e riorganizzazione positiva della propria 
vita, dinanzi alle difficoltà, ridando nuovo slancio alla propria 
esistenza.

Il progetto Casa SEM quindi vuole dare risposta al bisogno, da 
diversi anni intercettato, di offrire sostegno ed accoglienza in 
primis a donne, bambini quindi alle famiglie provenienti da 
situazioni di abbandono familiare, disagio sociale, abitativo, 
economico, occupazionale con lievi problematiche correlate 
alle dipendenze. 

La modalità di lavoro non si basa solo sul sostegno e 
sull’assistenza, ma su di un lavoro educativo quotidiano con 
l’obiettivo di aiutare la persona a riappropriarsi dei propri 
spazi e di acquisire autonomia. Gli educatori si occupano 
anche di accompagnamento nel compimento degli studi, 
accompagnamento nelle necessità clinico-sanitarie, ricerca 
del lavoro, soluzione di problematiche abitative. 

L’accompagnamento all’autonomia, oltre che con il lavoro 
degli educatori, si vuole raggiungere con la condivisione 
della quotidianità in un contesto comunitario e “familiare” 
di convivenza e condivisione dei momenti salienti della 
giornata, espletamento di volontariato attivo in diverse 
associazioni locali della nostra rete. Ogni accoglienza si basa 
sulla condivisione con l’utente di un progetto individualizzato 
che definisce alcuni obiettivi da raggiungere, il periodo di 
permanenza all’interno del progetto, finalizzati al recupero 
di una situazione personale e familiare serena e sostenibile.

verso il futuro; Ristrutturazione e 
rielaborazione del passato attraverso 
una ricerca di senso nella storia e 
negli avvenimenti e creazione di una 
rete di rapporti affidabili e funzionali 
alla crescita individuale e valoriale; 
Attenzione alla dimensione affettiva 
come componente fondamentale 
dello sviluppo umano; Sostegno 
per una libera adesione, cosciente 
e responsabile, ai contenuti del 
messaggio sociale di valore come una 
possibile dimensione del vivere umano.
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Distribuzione di beni alle famiglie

Il progetto ha visto la distribuzione di vestiti, scarpe e 
giocattoli per bambini alle famiglie indigenti italiane in 
tutto il territorio nazionale. Ci siamo avvalsi dell’appoggio e 
la collaborazione di associazioni locali, Caritas e parrocchie. 
I nostri volontari si sono occupati di raccogliere il materiale 
donato, selezionarlo e distribuirlo alle realtà locali.

Negli ultimi anni è forte l’aumento dei dati che rilevano 
la povertà delle famiglie in tutto il territorio nazionale, la 
crisi finanziaria mondiale ha portato ad una escalation 
che sembra inarrestabile. Le politiche non sono più capaci 
di rispondere alle esigenze delle famiglie e sembrano 
essere sempre più lontane dalla realtà, dove la ricerca 
della “crescita” e dell’aumento dei consumi contrasta con 
l’economia reale. Il meridione è maggiormente colpito, ma 
anche il centro e il nord Italia stanno registrando aumenti 
molto elevati. Non ci sono più distinzioni tra nord e sud, ogni 
città, ogni regione ha il suo sud, che geograficamente, da 
sempre, ha rappresentato la parte più povera del paese, ma 
oggi questa distinzione non è più cosi netta.

Paese: Italia

Località: Regione Marche, Lazio, 
Emilia Romagna e Sicilia 

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ITALIA
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Consulenza educativa alle famiglie 

Proponiamo un percorso di sostegno nella delicata, magica 
e spesso travagliata vita da genitore. Si tratta di un servizio 
di consulenza genitoriale professionale di consulenza 
pedagogica ed educativa avviato in modalità on-line.
Vuole essere uno spazio di sostegno, un percorso attraverso 
cui approfondire, chiarire, migliorare il proprio stile educativo 
e trovare una chiave consapevole per risolvere i conflitti e la 
comunicazione in famiglia.

CONTESTO
Essere genitore. Esperienza di estrema importanza nel 
proprio percorso individuale e sociale, che ridefinisce ogni 
giorno le nostre domande ed il nostro essere nel mondo e 
per il mondo.  Un ruolo che fa fronte, non solamente alle 
difficoltà emotive o personali, ma a quelle ambientali, sociali 
ed ai momenti storici che attraversiamo. La pandemia ha 
scritto un pezzo di storia, ed abbiamo dovuto fronteggiarla 
tra le mura domestiche senza le giuste risorse, senza 
l’attenzione istituzionale, vivendo nuove paure nel nostro 
isolamento sociale.

l bambini formano le loro capacità future di rapportarsi con 
gli altri, di poter riconoscere l’Io altrui, attraverso esperienze 
di contatto avute durante l’infanzia, attraverso la possibilità 
di tessere relazioni significative con adulti capaci di 

Paese: Italia

Beneficiari: genitori singoli o in 
coppia.

Obiettivi: 
•	 Affrontare le criticità educative 

relative alla vita familiare: rispetto 
delle regole, gestione dei cosiddetti 
capricci, difficoltà di gestione 
quotidiana, rispetto del ruolo 
educativo genitoriale.

•	 Ricevere ascolto dei tuoi problemi 
di relazione tra genitori e figli/e: 
gestione dei conflitti tra te e i tuoi 
figli o tra fratelli.

•	 Confrontarsi nelle scelte educative: 
asilo nido, scuola d’infanzia, scuola 
elementare.

•	 Instaurare un dialogo sereno 
ed empatico con tuo figlio/i: 
comunicazione non violenta, 
comunicazione assertiva.

•	 Sostenerti nelle tappe evolutive di 
tuo figlio/i: movimento, autonomie, 
cambiamenti, crisi di crescita.

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ITALIA
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comprendere i loro bisogni.
I figli ci portano incontro le loro domande e le loro necessità 
di crescita.

Come genitori dovremmo accoglierle dentro di noi e trovare 
nuovi sentieri educativi da poter tracciare per fa sì che i 
nostri figli possano vivere in un ambiente in cui i loro bisogni 
primari siano soddisfatti. Significa crescere bambini che un 
domani saranno adulti ricchi d’anima, capaci di sapere stare 
con il prossimo ed edificare una società migliore.

PERCORSO TENUTO DA: ALICE VALERI
Educatrice yoga per bambini, maestra waldorf in formazione 
come pedagogista curativo e consulente dell’età evolutiva, 
specializzata nell’educazione in natura e nell’educazione ad 
alto contatto. Ha intrapreso una ricerca pedagogica delle 
pedagogie nascoste e “dimenticate”: Montessori, Steiner, 
Pikler, Korzach, Miller, Freinet, Kholer e tanti altri.
“La situazione che stiamo vivendo, bambini lontani dalla 
socialità, dagli affetti e dalla “routine”, può contribuire 
ad aumentare tensioni familiari che di fatto erano già 
presenti prima dell’emergenza sanitaria Covid-19, ma che 
ora diventano manifeste dando luogo a situazioni più 
esplosive, o che semplicemente non possiamo più ignorare. 
I genitori possono non avere gli strumenti per fronteggiare 
la quotidianità con le giuste risorse e conoscenze e noi vi 
daremo nuove chiavi di lettura per esserne pronti”

•	 Accompagnamento nella creazione 
di uno spazio familiare a misura di 
bambino: dalla nascita all’infanzia, 
come cambiano gli spazi e nella 
scelta dei giochi.
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Sostegno alle 
comunità andino 
indigene 

In Argentina siamo vicini, alle comunità andino-indigene 
dei deserti della Puna salteña, sulle Ande, ed alle comunità 
originarie Wichi e Chorote del Chaco Salteño all’interno 
della seconda foresta tropicale più grande dell’America 
Latina dopo l’Amazzonia fra Argentina, Paraguay e Bolivia 
(Tra l’altro soggetta ai più alti tassi di deforestazione del 
mondo, dovuta alle piantagioni di soia Ogm).
Negli anni ci siamo occupati delle principali problematiche 
della vita di queste popolazioni come l’alimentazione, 
l’accesso all’acqua potabile, l’assistenza sanitaria e 
l’educazione con progetti gestiti e creati in collaborazione 
con realtà locali, private ed istituzionali.

La nostra presenza sul territorio è un lavoro continuativo 
e costante nelle strutture realizzate nei precedenti anni, 
attraverso un gruppo di lavoro costituito da una rete di 
educatori, accompagnatori e tecnici. È inoltre attivo uno 
studio perpetuo per la ricezione dei bisogni, la valutazione 
delle necessità e la valutazione di attivare nuovi interventi. 
Siamo presenti in tavole di lavoro in cui sviluppiamo 
proposte risolutive per il miglioramento della vita grazie 
anche al lavoro di advocacy di cui siamo promotori. 

Paese: Argentina

Regione: Salta (Puna salteña, Chaco 
salteño)

Obiettivi: Creare fonti di 
autosostentamento e sviluppo e 
migliorare la qualità della vita delle 
popolazioni autoctone locali.

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ARGENTINA
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Il progetto si sviluppa nell’ambito del più ampio intervento 
di sostegno alle comunità indigene e ne beneficiano le 
comunità della provincia di Salta. 

Nello specifico si è provveduto alla fornitura di attrezzatura 
agricola professionale laddove totalmente assente o scarsa, 
per l’avviamento di attività produttive parallelamente 
all’attivazione di un percorso di formazione e affiancamento 
per attivare un processo di acquisizione, integrazione e 
sviluppo di abilità e uso delle tecnologie per il lavoro degli 
agricoltori. 

Con il presente intervento si intende accrescere le capacità 
degli abitanti delle comunità autoctone locali, nella 
gestione e nella coltivazione dei terreni circostanti, i loro 
stanziamenti, al fine di permettere alle famiglie di riuscire 
ad autosostenersi e pensare ad un futuro che crei attività 
redditizie per la famiglia e la comunità tutta.

La mancanza di conoscenza e professionalità, l’assenza 
di approvvigionamenti idrici ad oggi sono state le cause 
principali della mancanza di sviluppo in questo settore.

Paese: Argentina

Regione: Salta

Localià: El Pelícano, Nueva Magdalena, 
Nuevo Cruce, Pozo el Tigre 4

Obiettivi: 
Provvedere all’autosostentamento ed 
alla sicurezza alimentare delle comunità 
autoctone locali; rafforzamento delle 
competenze agrotecniche; sostegno 
degli attori locali per migliorare 
l’agricoltura congiuntamente alla 
gestione della risorsa idrica.

Agricoltura e sviluppo
Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ARGENTINA
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Approvvigionamento idrico
per le comunità indigene

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ARGENTINA

All’inizio dell’anno 2020, 

precisamente nel mese di gennaio, 

il Governo Provinciale ha decretato 

l’emergenza socio sanitaria nei 

dipartimenti di Orán, San Martín 

e Rivadavia dopo la morte di otto 

bambini per malnutrizione e altri 24 

ricoverati gravemente all’Ospedale 

de Tartagal con gli stessi sintomi.

“SI SCRIVE ACQUA 
SI LEGGE FUTURO”

l’89% 
della popolazione non 
ha accesso quotidiano 
all’acqua potabile;

l’80% 
dei contenitori per lo 
stoccaggio dell’acqua 
sono contaminati;

l’80% 
dei punti di consumo 
dell’acqua ha un pH 
superiore a quello 
consigliato;

il 50% 
non mangia almeno un 
giorno alla settimana, la 
maggior parte mangia 
una volta al giorno;

I dati per il 2020 raccolti dall’organizzazione 
nazionale della Croce Rossa
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Il progetto ha visto la costruzione di una cisterna per la 
raccolta di acqua piovana di 100 mq con una struttura 
che la mineralizza, la filtra e la fornisce in località Santa 
Victoria Este, località del nordest di Salta, appartenente al 
dipartimento Rivadavia. Si trova a circa 260 chilometri dalla 
città di Tartagal e a 520 km dalla capitale di provincia.  Sorge 
sul margine del Fiume Pilcomayo, alla frontiera con Bolivia 
e Paraguay.  

Nelle aree rurali attorno alla località, si trovano etnie 
indigene come i wichi, chorote, qom, chulupie e quechua. 
Oltre il 60% della popolazione appartiene a queste etnie 
originarie che possiedono lingue e caratteristiche proprie e 
si raggruppano in numerose comunità in tutto il territorio 
comunale. Secondo gli ultimi censimenti realizzati nella 
zona si stima che vi abitino oltre 20.000 persone distribuite 
in più di 100 comunità.  

El pelicano è la comunità coinvolta dal presente progetto, 
per la realizzazione del progetto è stato coinvolto il capotribù 
-cacique- nella ricerca di soluzioni per provvedere alla grave 
mancanza di un elemento di vitale importanza come l’acqua. 
Anche la partecipazione delle donne è stata costruttiva, sono 
loro infatti a custodire questo bene nell’ambito familiare 
e possono quindi trasmettere il valore e l’uso cosciente 
dell’acqua alle generazioni nella vita quotidiana. È stato 
quindi istituito un comitato di partecipazione istituzionale, 
una tavola di concertazione per compiere l’indagine iniziale 
e portare avanti i lavori è chiamato “Mesa de agua” (vedi 
voce ‘parner in loco’).

Fanno parte della sostenbilità del progetto; attività di 
formazione per i comitati responsabili delle fonti d’acqua 
all’interno della comunità. Incontri di sensibilizzazione 
per i beneficiari. Attività di formazione per addetti alla 
manutenzione preventiva delle fonti d’acqua e per meccanici 

Paese: Argentina

Regione: Salta

Obiettivi:
•	 Incrementare l’accesso a fonti 

d’acqua potabile per le popolazioni 
della comunità target

•	 Incrementare l’accesso ad 
infrastrutture igienico-sanitarie

•	 Sviluppare la capacità della 
comunità di assumersi la 
responsabilità della costruzione, 
del funzionamento e della 
manutenzione delle fonti d’acqua 

•	 Contribuire alla riduzione della 
morbilità e mortalità delle malattie 
collegate dall’acqua 

•	 Agevolare fonti di accesso alla 
risorsa idrica

•	 Contribuire al miglioramento della 
qualità della vita della popolazione 
locale, lo stato di salute, la qualità 
dell’acqua atta al consumo umano

 

Partner in loco: Mesa de Agua, Salud 
y Alimentacion  ne fanno parte i 
seguenti attori: INTA Salta, Hospital 
Italiano, Bromatologia, FUNIMA 
International, Fundacion Acercar, 
Cultura Nativa, Caritas, Fundapaz, 
Ministerio de Asuntos Indígenas, CAII 
(Centro de Atención Integral por la 
Inclusión).

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
ARGENTINA

Agua del Cielo, comunità El Pelicano

Approvvigionamento idrico
per le comunità indigene
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addetti alle pompe, al funzionamento, alla manutenzione ed 
alla pulizia dell’impianto. Attività di verifica e monitoraggio 
trimestrale per le fonti d’acqua.

Precendentemente la costruzione della presente struttura 
la comunità si riforniva da una sacca di 20.000 l installata 
dal comune che non ha garantito il servizio. Altra fonte di 
approvvigionamento è stata vicino lo stagno, profondo 
circa 15m, che si è creato naturalmente dopo il ritiro del 
fiume Pilcomayo nei suoi argini a seguito dell’inondazione 
di gennaio 2018. Quest’acqua per la quantità di batteri che 
possiede non è adatta al consumo umano e vi si abbeverano 
anche gli animali. Colera, febbre tifoidea e dissenteria sono 
state solo alcune delle malattie provocate dal suo consumo.

Il progetto Mama Cocha riguarda la costruzione di un 
acquedotto per ricavare l’acqua dalla fonte naturale che 
proviene da un percorso d’acqua sotterraneo che ha origine 
ad Apu Chanchis. La realizzazione di una rete idrica prevede 
il trasporto dell’acqua attraverso le tubature per poi essere 
immagazzinata in una grande cisterna sopraelevata 
ed infine distribuita in tutte le case delle famiglie della 
comunità. Il progetto prevede anche il controllo costante 
della qualità dell’acqua nel tempo, un’attenzione particolare 
a questo punto per il prelevamento di campioni d’acqua e 
relativa analisi, dato che la località si trova vicino a bacini 
acquiferi inquinati con elevata presenza di arsenico.

Ci troviamo in località Governador Solar all’interno del 
territorio della comunità indigena Pacha Inti, nella zona 
della “pre-puna salteña” a 2.800 mt. La Puna Salteña è 
considerata un deserto di alta montagna in quanto di giorno 
si registrano temperature elevate che possono scendere di 
diversi gradi la notte, con un’escursione termica diurna che 
arriva anche a 30ºC, è molto ventoso e le precipitazioni sono 
scarse. La terra è arida e rocciosa e le condizioni climatiche 
rendono difficoltosa la coltivazione delle terre, l’allevamento 
del bestiame e il reperimento di acqua potabile. 
Quest’ultima rappresenta una delle maggiori problematiche 
che affligge la popolazione. 
Non c’è sviluppo economico per cui le famiglie realizzano 
degli oggetti di artigianato che vendono nella strada 
principale che da Salta Capital attraversa la provincia per 
arrivare in Cile.

Mama Cocha, comunità Pacha Inti
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La comunità la Nueva Magdalena, del Chaco, 
è stata rifornita di acqua da un pozzo situato a 
2 km di distanza e le famiglie erano obbligate 
a percorrere chilometri più volte al giorno per 
raccogliere acqua potabile. Pertanto, avevano 
una limitazione nella quantità di acqua necessaria 
per le esigenze di tutte le famiglie, degli animali 
e per migliorare la produzione di piccole colture. 
Dal progetto INTA e dalla fornitura di materiali da 
FUNIMA International, l’acqua raggiunge le case 
della comunità.

Questo progetto ha previsto la realizzazione di 
200 mq di tetto per la raccolta dell’acqua con 
relative grondaie, filtri, serbatoi e chiuso con 
mattoni in modo da poter essere adibito a salone 
polivalente (SUM). Si trova nella comunità di 
Cañaveral, il cui capo è Francisco Perez, a Santa 
Victoria Este.
Beneficiari: Comunità Cañaveral 

Questo progetto consiste nell’ampliamento della 
rete idrica esistente per il suo arrivo alle case, 
provista di serbatoi in ciascuna di esse, rispettiva 
base e installazione. Questo lavoro permette alle 
famiglie di avere l’acqua alla porta delle loro case, 
prima dovevano percorrere un sentiero con i 
secchi per andare a raccoglierla.

Rete idrica La Nueva 
Magdalena

Avvio approvvigionamento 
idrico nella comunità di 
Cañaveral

Fornitura di un cisterna 
flessibile per la comunità di 
Pozo el Tigre 4

Fornitura di una cisterna 
flessibile per la comunità 
El Quebracho

Sostituzione struttura 
metallica per serbatoio 
elevato per la comunità 
Hito 1

Avvio approvvigionamento 
idrico per le case della 
comunità di Nuevo Cruce

Questa comunità ha un grande bisogno di 
acqua per i suoi abitanti, avendo problemi di 
disidratazione nei loro figli a causa di questo 
problema. L’esercito argentino distribuisce 
l’acqua tra le comunità, ma in questo luogo non 
avevano nemmeno un posto per riceverla. Ecco 
perché FUNIMA International ha fornito a Pozo el 
Tigre 4 una cisterna flessibile con una capacità di 
10.000 litri, in modo tale da poter ricevere l’acqua 
lì e distribuirla alla comunità.

FUNIMA International ha fornito questa località 
formata da creoli da un geo borsa di 10.000 litri. 
Questa comunità soffre degli stessi bisogni delle 
comunità originarie, senza la possibilità di avere 
un serbatoio d’acqua per immagazzinare quella 
distribuita dall’Esercito.

Hito 1, è una comunità creola al confine esatto 
tra Argentina e Bolivia. Dispone di un serbatoio 
dell’acqua sopraelevato, supportato da una 
struttura metallica in stato di totale ossidazione, 
che necessita di urgente sostituzione. FUNIMA 
International ha accolto la necessità per realizzare 
questo progetto.
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a.	 Domanda di sovvenzione 
globale, Rotary International

b.	 Bando per la presentazione 
di progetti di estensione 
universitaria, Universidad 
Católica de Salta.

c.	 Bando dalla Delegazione 
dell’Unione Europea in 

a.	 ”Tavolo di articolazione 
interistituzionale di acqua, 
salute e cibo di Santa 
Victoria Este”

b.	 ”Tavolo dell’acqua 
provinciale”

c.	 ”Forum dell’acqua sicura del 
Chaco Salteño”

d.	 ”Tavolo multisettoriale di 
emergenza” composto 
da governo provinciale, 

Argentina: “Strumento 
europeo di democrazia e 
diritti umani”

d.	 Bando dalla Delegazione 
dell’Unione europea in 
Argentina: “Programma 
tematico per le 
organizzazioni della società 
civile”

organizzazioni della società 
civile, accademici e una 
delegazione dell’Unione 
Europea, Croce Rossa e 
Unicef.

e.	 Incontri periodici con il 
Ministero dello Sviluppo 
Sociale, il Segretariato per 
le Relazioni Istituzionali, il 
Comune di Santa Victoria 
Este, l’Ospedale di Santa 
Victoria Este e le ONG 
coinvolte nella zona

Partecipazioni a concorsi:

Partecipazioni a tavoli di lavoro: 
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Emporio de 
las Mujeres

L’emporio delle donne – Emporio de las Mujeres - è un 
laboratorio di sartoria e artigianato tipico maya, interamente 
al femminile,  che si trova in un villaggio rurale del Guatemala 
a pochi chilometri dalla capitale Guatemala City. 

Un contesto di povertà dove la piaga del lavoro minorile 
è fortemente diffusa, i bambini sono costretti a lavorare 
in quella che è l’occupazione principale del posto: 
l’assemblaggio di petardi e fuochi di artificio, per conto 
della grande industria.
I bambini infatti, con le loro piccole mani, sono ideali per poter 
assemblare quelle che in gergo si chiamano “mitragliatrici”. 
È un lavoro alienante e pericoloso, che costringe i bambini 
a 12/14 ore di fila chini su tavoli di legno a lavorare con la 
polvere da sparo. Sono esposti continuamente al rischio di 
esplosioni e ustioni, a volte anche mortali.

Qui molte famiglie e comunità si stanno riappropriando della 
propria dignità a partire dal lavoro. Emporio de las Mujeres 
ne è un eccellente esempio, simbolo forte di riscatto sociale.
Le loro produzioni di tessuti e ceramica dipinta a mano hanno 
un valore unico. Ogni prodotto rappresenta la volontà, la 

Paese: Guatemala

Localià: La Granadilla 

Obiettivi: Contribuire alla promozione 
del ruolo della donna attraverso un 
progetto di imprenditoria sociale tutto al 
femminile, laddove la figura della donna 
si sta emancipando da una narrazione 
di emarginazione e sottomissione  per 
ricoprire invece il ruolo di protagonista 
della crescita dell’intera comunità.

Lotta alla 
Povertà

Focus: 
GUATEMALA
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storia di una donna che è riuscita, tramite questo progetto, 
a trovare una via d’uscita alla povertà ed alla violenza.
 
FUNIMA International contribuisce al progetto grazie 
all’esportazione in Italia dei loro prodotti coloratissimi e 
carichi di cultura e luce guatemalteca, alimentandone così la 
filiera produttiva. Le donazioni raccolte per la distribuzione 
di tali manufatti (tessili, sacche, pochette, sciarpe, runner, 
borse…. ) permettono il sostegno degli artigiani delle 
comunità che vivono nel villaggio ed a creare un futuro 
sotenibile.

L’emporio nasce ed è sostenuto grazie all’associazione umbra 
Sulla Strada Onlus, impegnata in Guatemala dal 2000 con 
progetti di sviluppo, sostegno scolastico, assistenza medico 
sanitaria a favore della popolazione locale.
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Il progetto sostiene le famiglie della comunità El Bosque, 
una comunità che ha organizzato la propria economia 
sul lavoro dei cafficoltori e dei produttori di caffè riunitisi 
nella cooperativa agricola Nueva Esperanza inserita nel 
commercio del mondo equo e solidale.

La cooperativa è il fornitore di caffè da cui FUNIMA 
International prende le miscele più gustose per la proposta 
di caffè solidali presentati in Italia. Abbiamo studiato la 
proposta del prodotto, il packaging dal respiro internazionale 
e dal duplice intento solidale di dare continuità a questo 
progetto. 
Alcune varianti di caffè acquisite godono anche della 
certificazione europea del biologico.

El Bosque è un piccolo villaggio isolato che si trova a sud est 
di Guatemala City, a 1500 m di altitudine in un’area montana 
dove la ricca vegetazione si fonde con i piccoli appezzamenti 
di terreno coltivati a caffè. La cooperativa Nueva Esperanza 
nasce nel 2003 quando il prezzo del caffè era talmente 
basso che molti coltivatori stavano abbandonando i propri 
terreni di generazioni. Grazie ad un prete guatemalteco, che 
mise in contatto questi caficultores con la cooperativa di 
commercio equo Mondo Solidale, è nata una collaborazione e 
un’amicizia. La cooperativa guatemalteca, ha cercato di dare 

Paese: Guatemala, Uganda

Obiettivi: Sostenere e favorire sistemi 
alimentari equi e sostenibili a garanzia 
della sicurezza, della sovranità 
alimentare, del diritto ad un reddito 
dignitoso a un numero sempre maggiore 
di persone, con una particolare 
attenzione per coloro che vivono in 
condizioni di povertà e marginalità 
soprattutto nelle zone rurali.

Beneficiari: 43 soci  della cooperativa 
NUEVA ESPERANZA e la comunità 
residente è di circa  100-110 famiglie; 
ADISQUE (Asociacion Desarollo Integral 
Sostenible  de Quezaltepeque), realtà 
che opera a livello di dipartimento in 13 
differenti Aldee di 7 differenti Municipi, 
600 soci ed un totale di  famiglie per 
le 13 aldee di circa 2000 unità; UCFA 
(Uganda Coffee Farmers Alliance) 
include circa  110 cooperative di piccoli 
produttori per un totale di circa 55.000 
soci.

Partner in loco: Cooperativa Shadilly  

Nueva Esperanza. Il caffè sostenibile
Lotta alla 
Povertà

Focus: 
GUATEMALA
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una nuova speranza di vita alle famiglie che la compongono 
e a tutti gli abitanti del paese e dei lavoratori stagionali, 
che ruotano attorno al caffè, seguendo direttamente tutta 
la filiera e costruendo così, anno dopo anno, un progetto 
basato sull’alta qualità del caffè arabica, sulla fiducia e 
sulla conoscenza. La comunità sta sviluppando oggi nuovi 
progetti socio-educativi e sanitari.

Si cita anche la cooperativa dell’Uganda - UCFA (Uganda 
Coffee Farmers Alliance) da cui la Shadilly procura parte 
di una miscela che proponiamo – la UCFA opera a livello 
nazionale in 9 diversi distretti dell’Uganda. 
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Promozione dell’attivismo sociale e giovanile

I giovani per i giovani per aprire gli occhi sul mondo e 
renderlo un posto migliore. Quale miglior antidoto per 
il futuro e per le generazioni che verranno. Quest’anno 
abbiamo dettagliato il nostro focus sul supporto all’attivismo 
giovanile, in Italia ed in America Latina, strutturando azioni 
mirate con il movimento culturale internazionale Our Voice. 

I giovani studenti ed i giovani in generale non sono inermi 
o assuefatti, al contrario, abbiamo intercettato un enorme 
fermento in tutto il territorio nazionale, menti attive, 
espressioni artistiche che vogliono dare risposta ai principali 
problemi sociali, politici, ambientali e lanciare un messaggio 
ben preciso alle classi dirigenti. 

I ragazzi del movimento hanno organizzato spettacoli teatrali 
per delle specifiche rassegne sui temi dell’immigrazione, 
la criminalità organizzata, le dittature, le morti impunite. 
Abbiamo supportato la realizzazione di video-inchieste 
e documentari per informare e sensibilizzare l’opinione 
pubblica e partecipazioni ad eventi di respiro mondiale 
(Movimento dei giovani palestinesi, Frydays for Futures…) 
Abbiamo realizzato in copresenza convegni pubblici ed in 

Lotta
Sociale

Paese: Italia 

Partner in loco: Movimento Culturale 
Internazionale Our Voice 
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istituti scolastici, sit-in per difendere il delicato lavoro della 
magistratura in sud Italia. 

Grazie a questo lavoro abbiamo rilevato un progressivo 
saldarsi nei ragazzi, negli studenti con cui abbiamo 
interagito dei valori di conoscenza, responsabilità e giustizia 
che sono tre dimensioni inestricabilmente legate. 

In alcuni casi quest’esperienza di collaborazione ha suscitato 
comportamenti consapevoli come l’impegno dei giovani 
nel volontariato attivo per la nostra organizzazione o in altre 
realtà affini, o in movimenti per la cittadinanza attiva. Molti 
si sono avvicinati al movimento stesso specializzandosi 
nel proprio ruolo e creando l’opportunità di replicare le 
esperienze proposte nel proprio comune o nella propria 
scuola.

L’avvicinamento dei giovani al volontariato internazionale 
per noi significa essere riusciti a trasmettere la dimensione 
mondiale dei problemi affrontati, per riscrivere insieme una 
cultura della pace e della democrazia.
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FUNIMA International da sempre ha concentrato le forze 
per la promozione della cultura alla pace ed alla legalità 
confermando il proprio impegno anche nel 2020 operando 
in diverse regioni d’Italia per i seguenti obiettivi:
promuovere un’informazione corretta, plurale, chiara 
e documentata; suscitare le giuste domande nella 
popolazione attiva, per avere una conoscenza autentica 
della realtà; valorizzare esperienze positive a favore della 
cultura della legalità; valorizzare e potenziare esperienze 
che abbiano sia un valore locale ma soprattutto globale 
“glocale”; puntare sulle esperienze di qualità in seno al 
lavoro svolto, alle relazioni di collaborazione, alla continuità.

Coerentemente a questi scopi confermiamo il supporto 
operativo e strutturale alla testata giornalistica 
AntimafiaDuemila la cui rivista ospita importanti firme del 
giornalismo impegnato e agisce in modo ramificato negli 
ambiti dell’informazione apartitica.

È sempre più forte l’osservazione del clima culturale del 
nostro Paese su cui si affaccia il nostro lavoro e dove è 
sempre più difficile orientarsi e trovare esempi positivi sui 
temi cardine di legalità, equità e responsabilità individuale. 
La corruzione continua a produrre devastazioni nelle società 
e l’Italia è in fondo alla classifica europea della trasparenza.

Informazione su criminalità organizzata 
e corruzione 

Lotta
Sociale

Paese: Italia   

Partner in loco: Associazione culturale 
Falcone e Borsellino 

46



Il mainstream ed i grandi network ci forniscono 
un’informazione non esaustiva, non capillare e spesso 
spettacolarizzata e connotata da un colore politico. Un 
monopolio sull’informazione controllato da pochi che non 
mostra il vero volto delle notizie circa eventi che segnano 
la storia del nostro paese ed oltre, tantomeno affrontano 
naturalmente temi delicati e complessi come corruzione, 
collusione. 

Crediamo si debba ripartire dal fare emergere le 
connessioni tra mafie e le dinamiche dell’economia e della 
politica italiana con un canale informativo che apra le porte 
della conoscenza sulla storia del nostro Paese e le questioni 
ad essa connesse. 

Per completare il panorama in molte zone d’Italia, la 
mancanza di politiche sociali, di servizi, di lavoro, di 
interventi di promozione dei diritti e delle opportunità ha 
un peso enorme nell’avvicinare i giovani alle criminalità 
organizzate. Le mafie si infiltrano inoltre nei tessuti più 
delicati della burocrazia, dei sistemi politici ed economici 
locali e nazionali. È il segno inequivocabile di un’illegalità 
diffusa e radicata che merita una riflessione ed una 
promozione dell’informazione approfondita su questi 
temi specialmente tra i giovani. Abbiamo intercettato 
associazioni e movimenti di giovani in fermento, che 
desiderano compiere passi decisivi verso un cambiamento 
radicale della nostra società, dal basso, attraverso una 
lettura attenta, trasversale e la capacità di adattare pratiche 
condivise ed impegnate campagne di informazione.
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La società attuale necessita uno studio da un punto di 
vista globale e chiama in causa nuove forme di educazione 
improntate sulla costruzione di una nuova coscienza e di un 
nuovo umanesimo. 
L’educazione e la formazione del “cittadino del mondo” 
è sempre stata la priorità nell’operatività della nostra 
organizzazione, un “uomo nuovo” che sappia attivare 
un agire comune sotto il segno della responsabilità, del 
pensiero critico che sappia cogliere l’interdipendenza tra gli 
eventi a livello planetario. 

Di qui anche la grande attenzione per i grandi problemi della 
condizione umana la cui soluzione è la base fondamentale 
per assicurare la pace e la giustizia nel mondo. La violazione 
dei diritti umani, l’illegalità diffusa e dei sistemi di potere, 
i conflitti per il controllo delle risorse, il dialogo tra culture 
e religioni, la distribuzione ineguale delle risorse, la ricerca 
di una nuova qualità della vita, le migrazioni internazionali, 
la globalizzazione, l’esaurimento delle risorse del pianeta, 
i diversi concetti di sviluppo, rappresentano i nodi che 
abbiamo affrontato.
Lo abbiamo fatto portando avanti le nostre campagne di 
advocacy nei media locali e nazionali; con l’organizzazione 
di convegni e seminari nelle città italiane ed estere in cui 
operiamo con una rete locale che dia continuità ai contenuti 

Educazione alla pace,
diritti umani e legalità

Lotta
Sociale

Paese: Italia   

Partner: Associazione culturale 
Giordano Bruno, Associazione Culturale 
Nuovo Cielo Nuova Terra, Associazione 
culturale Falcone e Borsellino, Ass. Il 
Sicomoro, Movimento Our Voice, Enti 
locali.
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proposti; con la realizzazione di laboratori di educazione alla 
pace, all’intercultura, alla media education; con la nostra 
presenza nel comitato organizzatore di eventi nazionali 
che fanno il punto sulle tematiche enunciate, sostenute 
dall’esperienza di operatori in campo umanitario e sociale.

Le nostre azioni mirano a valorizzare esperienze positive 
a favore della cultura della legalità dando la reale misura 
del cambiamento; valorizzare e potenziare esperienze 
che abbiano sia un valore locale ma soprattutto globale; 
suscitare le giuste domande per avere una conoscenza 
autentica della realtà; promuovere un’informazione corretta, 
plurale; puntare sulle esperienze di qualità, alle relazioni di 
collaborazione, alla continuità.
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In un costante clima di insicurezza delle politiche, 
destabilizzazione economica da parte dei mercati finanziari 
con conseguente aumento delle disuguaglianze sociali, 
l’insoddisfazione del popolo si palesa nell’aumento di fenomeni 
di xenofobia, illegalità, vandalismo, autolesionismo. 
In molti paesi è ancora utilizzata la repressione violenta verso 
una parte della società che protesta scendendo in piazza a 
manifestare. I giovani non hanno opportunità di espressione 
nella politica perché il sistema di potere, spesso velato da 
apparenti democrazie, blocca ogni possibilità di diffusione di 
un pensiero diverso e fuori dagli schemi delle grandi lobby di 
potere. Mafie e cartelli della droga sono utili per mantenere le 
condizioni in una situazione di stallo generale e impossibilità 
di cambiamento e, quando serve, viene riutilizzata violenza 
repressiva.

Mai come oggi crediamo necessaria la collaborazione tra 
organizzazioni che si uniscano in difesa della pace tra i popoli, del 
rispetto tra le persone, della tutela dei diritti umani in favore della 
legalità per essere sempre presenti ed attivi nella mobilitazione 
contro ogni forma di oppressione, violenza, aggressione, conflitto, 
occupazione, apartheid. La consapevolezza e la partecipazione 
della società civile sono essenziali per costruire nuove politiche 
future. Concentrarci su questo ci permette inoltre di generare 
un cambiamento duraturo e misurabile, con il miglioramento 

Paese: Argentina, Paraguay, Uruguay   

Partner in loco: rete di organizzazioni 
e media territoriali tra cui 
AntimafiaDosmil, Asociación Cultural 
Del Cielo a la Tierra, Un Punto en el 
Infinito, Our Voice Latinoamerica

Educazione alla pace, diritti umani
e legalità   -  Latinoamerica 

Lotta
Sociale
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dell’efficacia nei nostri progetti rafforzati dal lavoro di contrasto 
delle cause delle complesse diseguaglianze. 
A questo scopo ci siamo impegnati, in progetti di educazione 
alla mondialità e alla cittadinanza attiva nei Paesi in cui 
operiamo per creare un movimento di cittadinanza mondiale 
per l’affermazione della giustizia sociale e dei diritti umani in 
ogni luogo del pianeta, per la formazione/educazione alla pace, 
alla nonviolenza, alla cooperazione, all’inclusione, al dialogo, alla 
legalità, alla convivenza pacifica, all’impegno contro ogni forma 
di conflitto e violenza.
Partecipiamo in sinergia con altri organismi nell’organizzazione 
di programmi, progetti, campagne; ad eventi e manifestazioni 
rivolti ad un particolare pubblico mirato di persone o a 
partecipazione libera. 

Poniamo particolare accento sulla cultura della legalità e 
del sostegno delle vittime del crimine organizzato, alla 
sensibilizzazione ed informazione in merito alla tematiche di 
pace, solidarietà, sostenibilità ambientale, sociale, economica, 
del lavoro dignitoso e della tutela dei diritti umani e di genere, 
alla lotta alla povertà. 
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Comunicazione 
e raccolta fondi 



INIZIATIVE SOLIDALI

Il coinvolgimento dei contatti associativi e lo spirito di 
iniziativa dei singoli ha dato vita a molteplici Iniziative 
Solidali che nascono con il duplice scopo di raccogliere fondi 
per i progetti e di comunicare il lavoro dell’associazione 
attraverso una rete più ampia che si avvicina all’iniziativa 
specifica. Talvolta le iniziative solidali sanno unire particolari 
esperienze imprenditoriali di terzi con il mondo del 
volontariato. 

Prodotti Solidali per Pasqua e Natale – Nella nostra rete 
di sostenitori diffondiamo i nostri doni solidali destinati 
alla raccolta fondi nelle particolari occasioni delle festività 
di Pasqua e Natale. Dalla colomba alle uova pasquali, dal 
panettone al torrone inclusi vini, spumanti gentilmente 
donati da un’azienda produttrice.  I prodotti solidali sono 
offerti nelle pregiate e sgargianti sacche di artigianato 
guatemalteco, che sostengono la filiera del lavoro di 
un’impresa sociale di donne: Emporio de las Mujeres. 

Mimosa Solidale – Confezionamento mimose fresche 
destinate ai ristoratori del nostro territorio per allietare la 
clientela con un dono solidale. 

Usato solidale – Raccolta, smistamento beni di prima 
necessità, giocattoli ed articoli per la casa, reimpiegati 
in un mercato dell’usato che dona un fondo solidale 
all’associazione. Solerte e preciso il lavoro delle volontarie 
Funima_Reggiolo. 

San Valentino – Confezionamento di prodotti dolciari per 
fare un dono solidale al proprio partner con noi. 

Aloe per le mamme – Coltura e confezionamento della 
pianta curativa da donare alla propria mamma. 

Gran Vía - Prosegue la diffusione del libro fotografico Gran 
VÍa di Giovanni Marrozzini. 

Nueva Esperanza. Il Caffè Solidale - il nostro prodotto di 
eccellenza nato da un viaggio, da un aroma che ci ha rapito, 
dall’incontro con una realtà etica e di valore che sosteniamo 
con questa iniziativa. Abbiamo creato la proposta di tre 
miscele pregiate: Guatemala-Uganda 50% Arabica e 50% 
Robusta, Guatemala 100% Arabica, Guatemala 100% Arabica 
Biologica. 
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EVENTI E
COMUNICAZIONE

 EVENTI 

Il 2020 è stato un anno segnato dalle restrizioni 
forti dovute dalla pandemia, sono quindi venuti 
meno i consueti eventi pubblici, collaborazioni 
con reti associative territoriali o azioni di 
mobilitazione nei territori italiani. 

Ma i nostri gruppi non sono venuti meno 
all’impegno sociale spostando maggiormente 
l’attenzione all’“attivismo” dell’on-line. È stato 
un tempo in cui c’è stato il doveroso tempo per 
riorganizzare e attivare attività di raccolta fondi 
online relative alle campagne

08.02 Brescia, partecipazione e spazio espositivo 
e di presentazione pubblica presso il convegno di 
Pier Giorgio Caria 

10.07 Reggio Calabria, Sit-in in difesa di Giuseppe 
Lombardo e i magistrati della DDA

19.07 Palermo, partecipazione al calendario 
eventi per le commemorazioni a Paolo Borsellino 

27.07 Catania, Banchetto e partecipazione alla 
presentazione del nuovo libro di Sebastiano 
Ardita

23.08 Faldace BL, Banchetto associativo

30.08 Porto Recanati AN, Banchetto associativo

27.09 Reggiolo RE, Banchetto associativo

11.10 Perugia, Catena Umana PerugiAssisi

01.11 Padova, Mercatino di Natale

01.11 Padova, Banchetto e raccolta fondi con i 
quadri di Fabio Bedin realizzati con la tecnica del 
collage/ papercutting su tela o tavola

20.12 Pordenone, Banchetto Natalizio Piazza XX 
Settembre

22.12 Bari, Gioco di Natale con raccolta fondi

29.12 Challenge sui Social Achair4Assange contro 
l’estradizione di Julian Assange 
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La raccolta fondi a cui stai partecipando mira al raggiungimento di due obiettivi: 
la fornitura di acqua potabile per le comunità “Cruce Nuevo” e “La Magdalena”, per 
un totale di 200 utenti.
Sono famiglie indigene di origine Wichi e ci troviamo nella foresta del Chaco, zona 
di tripla frontiera tra Argentina, Bolivia e Paraguay.

 SOCIAL MEDIA 

Quest’anno ha definitivamente trasformato l’utilizzo dell’internet e di 
tutto il mondo on line e dei social network da parte degli utenti. 

Abbiamo dunque affinato il nostro approccio a nostra volta, in particolare 
su Facebook che è il social unico a cui siamo iscritti e in cui converge 
la maggior parte della nostra audience. Abbiamo modificato il piano 
editoriale per adattarlo a contenuti più affini alle tematiche del periodo, 
ma siamo comunque rimasti fedeli ai nostri obiettivi di comunicazione 
lanciando anche campagne di raccolta fondi per il diritto all’acqua 
potabile, e riscontrando, al contrario dell’iniziale aspettativa visto il periodo 
di cambiamenti e difficoltà personali dettate dal lockdown mondiale, una 
grande solidarietà e partecipazione con condivisioni e donazioni. 
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 STRATEGIE 

Anche la comunicazione nel 2020 ha subito una nuova sperimentazione 
e riorganizzazione per temi, contenuti e nuovi strumenti messi in campo, 
specialmente, per favorire la raccolta fondi in un tempo in cui il mondo si 
è spostato sull’on-line.
Nello sperimentare nuove soluzioni, paradossalmente, è stato un 
momento di grande stimolo e di ed un momento per ripensare al 
funzionamento della nostra comunicazione, dei flussi e degli obiettivi 
riuscendo a restituire un ritratto del nostro operato anche in un tempo 
complesso come quello della pandemia. 
A questo proposito è stato anche l’anno di ottimizzazione delle funzionalità 
di tutti i nostri strumenti e di ridefinizione del nostro concetto ed 
immagine ormai giunta ad una maturazione tale da immaginare qualcosa 
di nuovo che fosse in assoluta continuità con il lavoro precedente, nato 
nel 2005, ma in qualche modo più matura ed universalizzante. Da questa 
riflessione nasce una nuova edizione del logo associativo con un pay off 
in cui riconosciamo appieno il valore del nostro lavoro. 

 2014  2005  2020 
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Un salto importante quindi come a sancire una nuova fase di lavoro e di 
aspirazioni.

DESCRIZIONE DEL LOGO
La nostra veste evolve di pari passo alla nostra crescita
Il Sole ne fa sempre parte è un contesto di luce, di energia, di forza alla 
base della vita stessa.
Al suo centro due figure stilizzate. I nostri bambini? Di certo. Ma anche 
qualcosa di più che parla della nostra storia e del futuro che vorremmo. 
E ancora… Incontro tra popoli, famiglie, incontri di anime, storie protese a 
generare un cambiamento, insieme.
Se il nostro logo sa raccontarvi qualcosa che ancora non è stato scritto, 
allora è nato un nuovo legame. Quello con voi.

Con voi vogliamo reagire alla vita, migliorare, accogliere la positività e 
l’energia e canalizzarla in ogni nostra azione, con il calore e la maturità che 
abbiamo raggiunto dopo sedici anni di lavoro. Il nostro arancione racchiude 
tutta questa carica.

PAY OFF  Pace e giustizia per le generazioni future 

Il nostro obiettivo assoluto e ambizioso, lo slancio finale di ogni piccola 
azione.
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economica e 
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NOTA INTEGRATIVA 

Il presente documento di Bilancio Sociale 
integrato di FUNIMA International è uno 
strumento di rendicontazione annuale di tutte 
le attività svolte da un punto di vista narrativo, 
economico finanziario e gestionale. Il periodo di 
riferimento è l’anno solare 2020.

Detta documentazione, oltre che un 
obbligo giuridicamente disciplinato a 
tutela di terzi, rappresenta un documento 
informativo imprescindibile ai fini gestionali 
e di comunicazione ed è uno strumento di 
condivisione di quanto realizzato nell’anno di 
riferimento, oltre che uno spunto di dialogo, 
confronto e approfondimento.

In data 21 aprile 2021 il Consiglio di 
Amministrazione dell’associazione, in assemblea 
online, ha approvato il Bilancio di Esercizio 2020 
e la relazione dalla quale sono tratte tutte le 
informazioni del Bilancio di Missione. 

Il bilancio di esercizio a partire da quest’anno è 
composto da Stato Patrimoniale e Rendiconto 
economico di gestione. 

Il bilancio è redatto secondo il principio 
della competenza economica, basato sulla 
correlazione tra oneri e proventi. È ravvisabile 
una correlazione tra proventi di natura non 
corrispettiva (donazioni, contributi) con 
specifiche attività associative, possono quindi 
essere correlati con gli oneri dell’esercizio. Il 
criterio si discosta quindi dal criterio di cassa 
applicato fino al 2018. 

I proventi e gli oneri di progetto sono quindi 
rappresentati dal rendiconto di gestione 
dell’esercizio in cui si trova giustificazione 
economica. L’associazione si occupa in forma 
continuativa di attività di fundraising, campagne 
di raccolta fondi; i costi sostenuti per questa 
voce sono rilevabili nel conto economico.
Il Rendiconto gestionale è strutturato per attività 
allo scopo di meglio rappresentare l’acquisizione 

e l’impiego delle risorse nello svolgimento delle 
attività.

In particolare si distinguono:

• Attività di interesse generale: comprendono 
gli oneri e i proventi derivanti dalle attività 
istituzionali di FUNIMA International, così come 
previsto dallo statuto e dalla mission.

• Attività di raccolta fondi: comprendono oneri 
e proventi relativi all’attività svolta nel tentativo 
di raccogliere fondi e di promuovere le proprie 
attività verso i privati e le istituzioni al fine di 
garantire la disponibilità di risorse finanziarie 
per realizzare attività funzionali e strumentali al 
perseguimento dei fini istituzionali.

• Attività finanziarie: sono le attività di gestione 
finanziaria e patrimoniale strumentali all’attività 
istituzionale.

In riferimento al benchmark esterno – parametro 
finanziario di riferimento – che prende in 
riferimento i centesimi spesi per l’attività 
istituzionale per ogni euro di entrata.
 A fronte di un minimo di 70 centesimi quest’anno 
FUNIMA International si è attestata un valore 
esatto di 70 centesimi investiti a progetto. 
Trattiene come da parametro il 10% per le spese 
di gestione. 

Spese Gestionali

Attività di interesse generale

Attività di raccolta fondi

10%

20%

70%
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Si rileva di fondamentale importanza per il 
contributo al risultato di questo anno: 

•	 la decisione del governo italiano di 
riconoscere nel corso del 2020 il contributo 
5 per mille sia per AF (anno finanziario) 
2018 che per AF 2019 ciò ha permesso di 
completare la copertura di alcuni costi 
gestionali e progettuali con puntualità. Il 
Governo infatti per fronteggiare le difficoltà 
operative riscontrate dagli Enti del Terzo 
Settore, in prima linea nello sforzo collettivo 
imposto dall’emergenza sanitaria, con il 
Decreto Rilancio convertito dalla L. 77/2020, 
ha anticipato il pagamento del 5x1000 per 
l’anno finanziario 2019, accelerandone altresì 
le relative procedure, entro il 31 ottobre 2020. 
(Decreto “Rilancio” - DECRETO-LEGGE 
19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonche’ di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19). Si dettaglia in grafica un excursus 
sull’andamento nonché l’investimento del 5 
per mille al 2020.

•	 i miglioramento del rapporto con i donatori, 
con la creazione di una struttura di 
comunicazione e sviluppo, in un momento 
così delicato e con un investimento in 
comunicazione; 

•	 le iniziative alternative di raccolta fondi 
le cui entrate hanno sostituito, almeno 
parzialmente, le entrate normalmente 
derivanti dagli eventi tradizionali di raccolta 
fondi; 

•	 le risorse umane che hanno garantito 
l’operatività necessaria nonostante la 
pandemia dell’associazione anche a fronte di 
un maggior lavoro verso i donatori; 

•	 la collaborazione con le altre associazioni.

La situazione economica e finanziaria del 2020 vede 
una chiusura in avanzo del bilancio annuale, con 
un buon incremento delle donazioni per l’attività 
istituzionale. Un risultato complessivamente positivo 
nonostante le grandi difficoltà e gli adattamenti 
dovuti alla Pandemia che ha rallentato le attività 
associative e progettuali.
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Il Rendiconto della Gestione riporta, per il 
periodo annuale di bilancio, un avanzo di euro 
232.129,93 in crescita rispetto all’avanzo di euro 
67.499,21 dell’anno precedente.

I Proventi di interesse generale corrispondono 
alla quota annuale disposta dai soci statutari e le
singole quote AmicoFUNIMA che, grazie ad un 
contributo minimo annuo, congiuntamente alla
loro iscrizione, ricevono la tessera AmicoFUNIMA 
che ha validità annuale. Fanno parte inoltre 
di questa voce di bilancio le donazioni libere 
dei sostenitori destinate esclusivamente al 
raggiungimento degli obiettivi progettuali 
dell’associazione, nel rispetto delle priorità di 
intervento, le erogazioni liberali includono anche 
le donazioni continuative; i contributi del 5 per 
mille.

Nel 2020 si registra un incremento importante 
del numero di sostenitori, e delle singole quote 
versate a progetto per un numero di 1418 donors. 

Si presenta un’analisi circa l’andamento del 5 
per mille 2020 rispetto ai proventi in un raffronto 
rispetto agli anni precedenti, analizzando 
l’incasso economico, il numero di preferenze 
espresse e infine la destinazione in dettaglio che 
riguarda la rendicontazione 2020.  

PROVENTI

I proventi si attestano nel 2020 ad euro 762.310,17 
con un aumento di euro 407.786,47  rispetto 
all’anno precedente. La provenienza di dettaglio 
può essere consultata nella sintesi della tabella 
di esercizio riportata in questo capitolo, con il 
raffronto visivo rispetto all’anno precedente, per 
ciascuna voce. 

I dati evidenziano una crescita dei proventi, 
crescita legata principalmente dall’aumento di 
contributi da soggetti privati. 

Gli strumenti usati per la raccolta fondi dagli 
stessi è stata per lo più su Facebook, direct 
mailing, lettere cartacee, call conferences. Le 
attività di raccolta fondi si sono concentrate 
sull’emergenza dovuta alla pandemia da Covid-19, 
call to actions rivolte a progetti di intervento 
specifici, promozione del 5 per Mille, acquisto 
di prodotti solidali specialmente a ridosso 
delle festività. Quest’anno si è definitivamente 
affermata la modalità di donazione on-line 
dal sito www.funimainternational.org, date le 
distanze fisiche che hanno impedito le raccolte 
tradizionali o altre modalità di donazione.

In merito ai contributi si riporta un grafico 
che mostra quanto influiscano i contributi di 
donazioni libere da privati. 

CONTRIBUTI DA SOGGETTI PRIVATI

TOTALE PROVENTI E RICAVI

Pari a € 762.310,17

Pari a € 393.441,62 51,61%

Campagna 5 secondi PER MILLE sorrisi
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ONERI

Gli oneri da attività di interesse generale, 
sono i fondi impiegati per i progetti in Italia, 
in Argentina e America Latina atti alla loro 
realizzazione. Includono tutte le fasi di vita 
del progetto e lo staff tecnico e operativo 
che vi lavora. Le priorità di intervento per 
ciascun’area di lavoro sono state deliberate in 
sede dell’assemblea ordinaria di fine anno. Per 
la descrizione narrativa dei singoli interventi 
realizzati si rimanda al capitolo “Progetti” del 
presente documento. La suddivisione di tale 
operatività a livello concettuale ed economico 
viaggia sui due filoni principali di lavoro che 
abbiamo definito in “lotta alla povertà” e “lotta 
sociale”.

Gli oneri da attività di raccolta fondi sono 
le spese relative a tutte quelle azioni che 
l’associazione svolge mirate per il fund raising, 
raccolta fondi a progetto specifico. La voce 
include le spese per la comunicazione cartacea 
e on line, sostentamento di piattaforme web, 
l’advertising sui presidi social, la stampa dei 
materiali di promozione e brochures, le spese 
per partecipazione ad eventi, organizzazione 
di mercatini, realizzazione di gadget, rimborsi 
spese. 

Gli oneri da attività diverse sono attività 
strumentali e secondarie rispetto alle attività 
di interesse generale e in egual modo atte 
al perseguimento della finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociali perseguite. Si 
tratta di attività di natura commerciale con la 
vendita diretta e online di prodotti alimentari 
che sostengono circuiti economici etici, solidali 
e trasparenti, specialmente coltivati e prodotti 
da cooperative sociali che generano lavoro, 
formazione e possibilità di riscatto sociale.

Gli oneri da attività finanziarie sono il totale 
dell’importo, corrispondono alle spese sostenute 
per la gestione dei conti correnti.

Gli oneri di supporto generale corrispondono 
alle spese sostenute dall’associazione per: il 
personale d’ufficio, la manutenzione e l’acquisto 
macchine di ufficio, la cancelleria e materiali di 
consumo, il canone per i software gestionali, 
il canone di locazione e le utenze d’ufficio, 
l’assicurazione infortuni, le spese amministrative, 
servizi.
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FONDI UTILIZZATI PER PROGETTI

PER TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Lotta alla povertà 

Lotta sociale

€

€
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BILANCIO DI ESERCIZIO 

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Totale

Totale

Totale

Totale

Ratei e riscontri attivi Ratei e risconti passivi

Totale attivo Totale passivo e netto

2019 20192020 2020

€ 15.585,78

€ 81.675,28

€ 2.875,67

€ 70.755,47

€ 1.790,30

€ 46.898,28

€ 317.724,42

€ 981,36

€ 263.074,17

€ 8.733,33

€ 86.341,25 € 86.341,25€ 318.705,78 € 318.705,78

Immobilizzazioni Patrimonio netto

Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio successivo

Attivo circolante

Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio successivo

Immobilizzazioni immateriali Patrimonio libero

Rimanenze

Disponibilità liquide

Immobilizzazioni materiali

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili Riserve di utili o avanzi di gestione

Debiti verso fornitori

Avanzo/disavanzo d’esercizio

Prodotti finiti e merci

Depositi bancari e postali
Danaro e valori in cassa

Verso utenti e clienti
Verso soggetti privati per contributi
Crediti tributari

Terreni e fabbricati
Attrezzature
Altri beni

 € 273,28 € 14.176,07

€ 2.875,67

€ 67.499,21

 € 3.942,20

€ 42.321,25
€ 15.615,16

€ 5.859,50
€ 3.017,36

 € 15.312,50

 € 204,96 € 85.594,49

€ 981,36

€ 232.129,93

 € 8.515,88

€ 244.344,18
€ 2.008,87

-€ 580,00

€ 8.785,24

 € 29.000,00
 € 5.550,00

 € 12.143,32
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RENDICONTO DI GESTIONE

ONERI PROVENTI

Totale Totale

Totale

Totale

Totale

Totale

Totale

Totale

Totale

Totale

Totale oneri Totale proventi e ricavi

2019 20192020 2020

€ 221.587,56 € 290.571,47

€ 1.040,46

€ 0,00

€ 2.459,00

€ 29.069,13

€ 33.908,80

€ 3.942,20

€ 58.969,57

€ 417.490,88 € 443.497,37

€ 5.112,00

€ 1.250,32

€ 1.790,30

€ 1.821,07

€ 51.358,51

€ 54.397,78

€ 2.656,40

€ 313.115,78

€ 287.024,49 € 354.523,70€ 530.180,24 € 762.310,17

Costi e oneri per attività di interesse generale Ricavi, rendite e proventi per attività di interesse generale

Costi e oneri da attività diverse

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie

Proventi da supporto generale

Costi e oneri da attività finanziarie

Costi e oneri di supporto generale

Costi e oneri da attività di raccolta fondi

Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci

Proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori

Servizi Erogazioni liberali

Servizi

Da rapporti bancari

Altri proventi di supporto generale

Su rapporti bancari

Materie prime, sussidiarie, di cosumo e di 
merci

Oneri per raccolte fondi abituali

Contributi da soggetti privati

Proventi da raccolte fondi abituali

Godimento beni di terzi Proventi del 5 per mille

Personale

Altri proventi

Altri oneri

Servizi
Godimento beni di terzi
Personale
Altri oneri

Oneri per raccolte fondi occasionali

Altri ricavi, rendite e proventi

Proventi da raccolte fondi occasionali

Altri oneri

Rimanenze finali

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-)

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-)

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-)
Imposte
Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-)

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patromoniali (+/-)

Personale Contributi da soggetti privati
Ammortamenti Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
Oneri diversi di gestione Contributi da enti pubblici
Rimanenze iniziali Rimanenze finali

Avanzo/disavanzo attività di interesse 
generale (+/-)

€ 75.202,25 € 330,00

€ 58.678,36

€ 0,02

€ 2.459,00

€ 1.017,12

€ 27.249,86

€ 44.427,67

€ 8.552,83 € 19.984,95

€ 1.040,44€ 13.697,09
€ 5.954,92
€ 8.400,00

€ 6.058,94

€ 14.541,90

€ 600,00

€ 3.942,20

€ 3.942,20

€ 25.060,77

€ 67.499,21

€ 67.499,21

-€ 1.418,54

€ 10.731,12 € 267.756,52
€ 3.474,62

€ 61.896,50 € 2.500,00
 € 3.051,88

€ 68.983,91

€ 83.510,78 € 290,00

€ 56.139,46 € 600,00

€ 4.310,00

€ 0,32

€ 1.790,30

€ 1.778,37

€ 3.038,83

€ 48.179,80

-€ 5.859,50

€ 253.115,78

€ 14.970,50 € 49.078,75

€ 802,00

€ 1.250,00

€ 42,70

€ 17.905,23
€ 8.736,45

€ 20.266,00
€ 1.412,00

€ 5.396,48

€ 0,02

€ 60.000,00

€ 821,50

€ 8.515,88

-€ 2.455,60

€ 258.718,00

€ 232.129,93

€ 232.129,93

-€ 570,75

€ 88.948,09 € 393.441,62
€ 5.755,99 € 87,00

€ 164.223,86
€ 3.942,20

€ 26.006,49

68









FUNIMA INTERNATIONAL - Associazione Onlus 

Via Montevergini, 4 - 90134 - Palermo 

Codice Fiscale 90038990447

funima@funimainternational.org

www.funimainternational.org

Grazie!

http://www.funimainternational.org
https://www.facebook.com/FUNIMAInternational/
https://api.whatsapp.com/send?phone=393467567255&fbclid=IwAR084a4NBRRcpyB2iiNgFqAkU-WEgtFkCZN5onNhuvj5QPLsTqrv1YdrV-s
https://www.instagram.com/funimainternationalonlus/
https://www.youtube.com/user/funimainternational
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